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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

Aveva il coltello nella borsetta. 
Era lì, accanto al telefono cellu-
lare, al borsellino e a qualche ac-
cessorio per il trucco. Quindici 
anni, armata e pronta a reagire a 
qualunque forma di provocazio-
ne. Si chiama M.M., abita a Ma-
rano e verrà denunciata per le-
sioni gravi, al termine dell’enne-
simo episodio di violenza avve-
nuto nella nostra area metropo-
litana. Sabato notte, manca po-
co alla mezzanotte, la ragazzina 
non ha esitato  a  sfoderare  un 
coltello e pugnalare un ragazzo 
di 19 anni. Poi gli ha scritto un 
messaggio:  «Così  la  smetti  di  
sfottere...».  Stando  a  quando  
emerso fino a questo momento, 
non c’erano motivi di astio tra i 
due,  ma  l’aggressione  sarebbe  
avvenuta al culmine di una con-
versazione  scherzosa,  nata  in  
modo estemporaneo. In sintesi, 
i  due  ragazzi  si  conoscevano.  
Non erano fidanzati, né avevano 
alle spalle un flirt da elaborare, 
ma si conoscono perché usano 
lo stesso mezzo di  trasporto e 
abitano  non  lontano  l’uno  
dall’altra. Lui ha 19 anni e vive a 
Scampia, lei è originaria di Ma-
rano. Entrambi hanno trascorso 
la  serata  al  centro  di  Napoli  -  
probabilmente con due gruppi 
di amici diversi - hanno preso la 

Metro alla stazione di via Tole-
do,  per  uscire  alla  stazione  di  
Scampia. Qui, sulle banchine, a 
pochi passi dai binari, è accadu-
to l’episodio di violenza. Una vi-
cenda che è possibile ricostruire 
alla luce di quanto emerge dalla 
denuncia del 19enne, che ha for-
nito  ai  carabinieri  anche  gli  
screeshot forniti dal ragazzo del-
le conversazioni avvenute con la 
15enne subito dopo il ferimento. 

LE CHAT
In sintesi, tra i  due conoscenti 
sarebbe nata una conversazione 
scherzosa, all’insegna di banali 
ed estemporanee provocazioni  
reciproche. Un gioco che eviden-
temente non è piaciuto alla 15en-
ne: dalle battute iniziali si è arri-
vati all’aggressione armata. Una 
coltellata alla pancia del ragaz-

zo, immediato il ricovero al Car-
darelli, lesione all’addome, pro-
gnosi di 15 giorni. Ma cosa ha 
spinto una ragazzina ad un ge-
sto di violenza del genere? An-
diamo a leggere le chat intercor-
se tra i due subito dopo i fatti: 
«Ma cosa hai fatto? Hai capito 
che ha combinato...? Mi hai fat-
to finire in ospedale...», sono le 
frasi scritte dalla vittima alla ra-
gazzina. Immediata la risposta 
da parte della 15enne, che non 
sembra particolarmente scossa 
di fronte alla ferita inferta al pro-
prio interlocutore. Anzi. Agli at-
ti di questa inchiesta, spunta an-
che  la  risposta  che  la  15enne  
avrebbe mandato subito dopo il 
ferimento, di fronte alla richie-
sta di chiarimento avanzata dal 
proprio interlocutore: «Così im-
pari  a  fare il  fesso...»,  sarebbe 
stata la risposta della accoltella-
trice.  Una  brutta  storia  di  de-
vianza  giovanile,  che  renderà  
doverosa  la  denuncia  d’ufficio  
della  ragazzina,  ma anche l’a-
pertura di un fascicolo di inchie-
sta da parte della Procura per i 
minori di Napoli. Al lavoro i ca-
rabinieri  della  compagnia  Vo-
mero, che anche nella nottata di 
ieri, ovviamente assieme alla po-
lizia  e  alla  municipale,  hanno  
presidiato  i  punti  nevralgici  
dell’area metropolitana, nel ten-
tativo di “disarmare” Napoli e la 
sua  conurbazione.  Un  tema,  
quello delle armi, che appartie-
ne a tutte le grandi città e che in-
veste soprattutto i più giovani. 
Cosa spinge una ragazzina di 15 
anni ad armarsi prima di uscire 
di casa per una passeggiata sera-
le? Ma soprattutto, dove è stata 
reperita l’arma? Domande che 
verranno proposte proprio alla 
presunta esecutrice del ferimen-
to, che verrà denunciata in una 
procedura destinata ad investi-
re anche i suoi genitori. 
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Ragazzina pugnala l’amico
«Così la finisci di sfottere»

SCAMPIA I carabinieri davanti alla stazione della metro dove una 15enne ha accoltellato un amico

`Quindicenne denunciata per lesioni
ha accoltellato un conoscente di 19 anni

`Vive a Marano ed è uscita di casa armata
l’aggressione per alcune battute eccessive

ECCO LE CHAT
DOPO IL FENDENTE
«POTEVI UCCIDERMI...»
LA RISPOSTA 
«MI ERO SCOCCIATA
DEL TUO MODO DI FARE»

La devianza giovanile

EPISODIO ACCADUTO
NELLA METRO
DI SCAMPIA
«LE TELECAMERE
INQUADRANO
IL COLPO A FREDDO»


